
l'Unità OGGI 
SABATO 

12 OTTOBRE 1985 

r^7 

. tV * * * 

Ancora 
un giorno 
di mistero 
e tensione 

ROMA — Gli uffici del governo Usa stanno 
preparando la richiesta di estradizione per 1 
quattro dirottatori dell'Achille Lauro, ma gli 
esperti di diritto internazionale sono convin­
ti che si tratti di un buco nell'acqua e che la 
rlchlcta non abbia titoli per essere accolta. 

Tra Italia ed Usa 11 rinnovo del Trattato di 
estradizione è abbastanza recente. Risale al 
24 settembre dello scorso anno ed è stato va­
rato all'insegna di un rinnovato spirito di 
collaborazione (specie per quanto riguarda 
reati come li traffico di droga o vicende come 
quelle di Slndona). Ma vi sono precisi articoli 
del Trattato che lasciano capire chiaramente 
che la richiesta Usa non verrà accolta. 

Al ministero Italiano di Grazia e giustizia 
fanno notare, In primo luogo, che l'articolo 7 
dell'accordo con gli Stati Uniti prevede che 
•quando in uno del due Paesi si procede per 
gli stessi reati per l quali viene chiesta l'e­
stradizione, essa può essere rifiutata!. Ma c'è 
dell'altro: .La Corte costituzionale — ricorda 
Il professor Sergio Marchisio, docente di di­
ritto Internazionale all'Università di Perugia 
— ha Invalidato un trattato Italo-francese 
perché il nostro ordinamento non prevede la 
pena di morte e quindi non può essere con­
cessa l'estradl2lone per un reato che, nell'al­
tro Paese, è possibile di pena capitale. Ma 
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La richiesta del governo americano al centro dei commenti degli esperti 

Estradarli in Usa? «Escluso» 
E i giuristi criticano anche il raid 

oltre a ciò proprio l'articolo 9 del trattato con 
gli Usa ribadisce un'esplicita riserva In que­
sto senso». 

•L'Italia — sottolinea 11 professor Umberto 
Leanza, docente di diritto internazionale alla 
Seconda Università di Roma — potrebbe op­
porsi all'estradizione proprio in virtù di que­
sta clausola». Il «commando», Infatti, potreb­
be essere consegnato solo se gli Usa si Impe­
gnassero a non emettere condanne a morte, 
ma anche In questo caso 11 giudizio 
suir«affldabllltài delle promesse americane 
resterebbe nelle mani del governo Italiano. 

Insomma tutto lascia prevedere che l pale­
stinesi saranno processati In Italia. Edi que­
sto vi è una certa consapevolezza anche negli 
Stati Uniti. Il «Washington Post» ha pubbli­
cato, ad esemplo, Il parere di un collaborato­
re del Dipartimento di Stato secondo 11 quale 
•l'uccisione di un cittadino americano al di 
fuori del confini degli Stati Uniti non è una 
violazione di una legge americana». «Dubito 
— ha aggiunto l'anonima ma autorevole vo­
ce — che questa gente possa essere processa­
ta qui». 

Ma questioni di diritto Internazionale In­
vestono l'azione stessa con cui gli aerei ame­
ricani hanno dirottato su Sigonella l'aereo 
egiziano. 

•Gli Stati Uniti — sostiene 11 professor 

Pena di morte e stessi reati: il trattato del 1984 
è chiaro - Gli Stati Uniti «non avevano titolo 

giuridico per intervenire» - «L'autotutela viene 
considerata lecita, ma quando non è armata» 
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Già pronti gli ordini 
di cattura. Si cerca 

l'uomo rimasto a terra 
Un vertice ieri tra i giudici genovesi - Primo adempimento; 
l'identificazione - Fitto riserbo sul misterioso «intermediario» Carabinieri davanti all'ingresso dalla basa Nato di Sigonalla 

ROMA — Un groviglio di 
problemi giuridici e diplo­
matici e, per ora, un solo 
punto fermo: sarà la magi­
stratura Italiana a processa­
re 1 quattro palestinesi della 
«Achille Lauro», e saranno le 
autorità italiane a decidere, 
In piena sovranità, se conce­
dere o meno l dirottatori alla 
giustizia statunitense. 

Che l'Italia fosse la sola 
nazione a poter giudicare 1 
palestinesi, per la verità, non 
era mal stato In dubbio. Ma 
Ieri 11 ministro Andreottl lo 
ha voluto ribadire nel corso 
di una conferenza stampa al­
la Farnesina: «Il processo — 
ha detto — si farà In Italia». 
In effetti 11 quadro della vi­
cenda è complicatissimo e 
gli eventi (di cui molti anco­
ra poco chiari) si sono susse­
guiti cosi rapidamente che è 
difficile per gli esperti stabi­
lire competenze e possibili 

sbocchi. Solo sulla possibili­
tà di un'eventuale estradi­
zione del palestinesi negli 
Usa, lo stesso ministro An­
dreottl, come quasi tutti gli 
esperti, si è sbilanciato un 
po': l'ha ritenuta «poco pro­
babile». 

Ma a parte l'aspetto Inter­
nazionale, la vicenda pone 
problemi delicati anche alla 
nostra magistratura. Quale 
procura è competente, alla 
luce del fatti, a Indagare sul­
la vicenda? Per ora la più ac­
creditata è senz'altro quella 
di Genova (luogo di partenza 
della crociera), dove Infatti 11 
magistrato ha già provvedu­
to all'emissione di ordini di 
cattura. Ma 1 problemi sono 
tutfaltro che risolti. Per li 
sequestro della nave si sono 
infatti mosse finora contem­
poraneamente già 4 sedi giu­
diziarie; Genova, Roma, Na­
poli e, Infine, Ieri mattina, 

Siracusa, dopo l'improvviso 
arrivo nella base militare 
americana di Sigonella (ap­
punto In quella provincia si­
ciliana) del quattro dirotta­
tori e di due funzionari del* 
l'Olp. 

Genova — fanno notare 
gli esperti — è 11 luogo in cui 
1 quattro palestinesi sono sa­
liti a bordo della nave con 
passaporti falsi, mescolan­
dosi ai passeggeri, In attesa 
di entrare In azione. È qui, 
probabilmente, che 1 compo­
nenti del commando hanno 
portato a bordo le armi con 
cui poi hanno compiuto II 
reato più grave, ossia l'omi­
cidio del cittadino america­
no. È a Genova, infine, che 
sono stati acquistati, da un 
complice «esterno» 1 biglietti 
del dirottatori per la crociera 
della nave. In sostanza — 
fanno osservare gli esperti — 
a Genova ha avuto Inizio 11 

plano, culminato poi con 11 
dirottamento e l'uccisione di 
un passeggero. 

Dal canto suo Napoli non 
ha avanzato finora alcuna 
richiesta ufficiale di compe­
tenza territoriale; tuttavia, 
un'Indagine preliminare è 
stata aperta: un articolo del 
codice di navigazione preve­
de chn la competenza per 
reati commessi in acque In­
ternazionali spetti al giudice 
del luogo in cui, dopo che è 
stato commesso 11 reato, av­
viene 11 primo approdo della 
nave, in effetti 11 program­
ma della crociera prevede, 
dopo gli scali esteri, un ap­
prodo a Capri sulla via del 
ritorno. Un secondo elemen­
to a favore della competenza 
napoletana starebbe nel fat­
to che ia società proprietaria 

, della nave ha sede In quella 
città. Inoltre, si fa notare, a 
Napoli (e non a Genova) po­

trebbero essere stati Imbar­
cati armi ed esplosivo usati 
poi dal dirottatori. 

Quanto a Roma è noto che 
la procura della capitale in­
daga perché qui è stato ruba­
to un passaporto italo-ar­
gentino poi usato da uno del 
terroristi palestinesi per sali­
re a bordo della Achille Lau­
ro, a Genova. 

Infine Siracusa: ieri mat­
tina si è sparsa la voce che, 
subito dopo l'atterraggio a 
Sigonella, 1 palestinesi siano 
stati messi a disposizione del 
magistrati della Procura di 
Siracusa, competente nel 
territorio per la base militare 
americana. La notizia non 
ha avuto conferme. L'aggan­
cio giuridico, tuttavia, anche 
in questo caso esiste ed è 
quello che parla di compe­
tenza del giudice del «luogo 
di consegna dell'Imputato». 

Insomma un groviglio nel 

quale si fanno notare già al­
cune stranezze: ad esemplo il 
fatto che 11 magistrato geno­
vese, una volta che i palesti­
nesi si erano consegnati agli 
egiziani, non abbia imme­
diatamente disposto 11 bloc­
co della nave per un sopral­
luogo: e ciò per impedire che 
eventuali prove del delitto 
potessero essere anche Invo­
lontariamente cancellate. Le 
indagini di questo tipo — si 
fa notare — non avrebbero 
richiesto accordi Internazio­
nali o rogatorie dato che si 
trattava di compiere accer­
tamenti su una nave che è a 
tutti gli effetti territorio ita­
liano. Sarà comunque la Su­
prema Corte di Cassazione, 
se conflitti di competenza 
verranno sottevatl, a dirime­
re la questione. 

Bruno Miserendino 

Vana e rabbiosa attesa dei 550 a Tel Aviv 
«È come se li avessero sequestrati un'altra volta» 

La crociera ormai sembra «saltata» - Quando tutto sembrava finito, nuovamente nello sconforto i parenti e gli amici rimasti a terra 
Soltanto nella serata di ieri i primi contatti telefonici fra i due gruppi di crocieristi - La nave arriverà nel porto di Ashdod 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — Sequestrati di nuovo. Nave, equipaggio e cro­
cieristi. L'odissea della «Achille Lauro» non è ancora finita. 
La «nave blu» è stata bloccata improvvisamente dalle autori­
tà egiziane mentre si accingeva a riprendere 11 mare da Port 
Sald, In Egitto, alta volta del porto Israeliano di Ashdod, dove 
era attesa da 550 crocieristi che, ripartiti l'altro giorno da 
Roma per Tel Aviv, intendevano reimbarcarsi per proseguire 
la crociera. 

La notizia è giunta da Tel Aviv (dove t dirigenti della flotta 
Lauro hanno stabilito il loro quartler generale) nel cuore 
della notte, proprio quando tutto finalmente sembrava esser­
si messo per il meglio. Alle 4 del mattino di venerdì una 
telefonata dell'agente marittimo della Lauro Lines di Port 
Sald butta giù dal letto il commissario straordinario della 
flotta, Flavio De LUca: «La nave è bloccata, il comandante 
Gerardo De Rosa è stato portato negli uffici di polizia per 
accertamenti». 

Da quel momento è un disperato intrecciarsi di telefonate, 

Kr cercare di saperne di più, e per Informare le autorità 
illane dell'accaduto. Mezzo governo viene svegliato nel 

cuore della notte. Ma I contatti con Port Sald sono difficili. 
Comunciare direttamente con l'« Achille* è impossibile, lo im­
pediscono convenzioni intemazionali che vietano 1 contatti 
radio alle navi che si trovano nel porti. Le autorità egiziane, 
poi, fino alla serata di Ieri hanno vietato a chiunque, passeg­
geri e equipaggio, di scendere dalla nave, che è attraccata a 
una banchina del porto. 

In questo dramamtico clima, ignari di quanto stava acca­
dendo, 1 crocieristi In attesa a Tel Aviv (alloggiati dalla flotta 
in due alberghi sul lungomare) si erano recati di buon matti­
no a Gerusalemme e Nazareth, una delle escursioni previste 
dal programma della «Achille Lauro* e per la quale tutti o 
quasi avevano già effettuato le prenotazioni: un modo per 
vincere la tensione accumulata in questi giorni e per Ingan-

I croceristi dalla Achilia Lauro In un albergo di Tal Aviv. • di 
fianco al titolo, vn gruppo di «osteggia americani mentre ab­
bandonano la nava 

nare 11 tempo in attesa di risalire finalmente a bordo. 
Mentre 11 gruppo è In visita al «muro del pianto», alle 12£0, 

dopo l'ultimo contatto telefonico con l'agente marittimo di 
Port Sald, Il commissario Flavio De Luca convoca una confe­
renza stampa in una saletta dell'hotel HUton. Davanti a una 
piccola folla di giornalisti di mezzo mondo, misurando le 
parole, dice: «Abbiamo poche notizie certe. Al momento la 
nave resta a Port Sald. Il nostro agente ci ha comunicato che 
non è possibile per chiunque né salire a bordo né scendere. Il 
comandante De Rosa è stato prelevato dalle autorità egizia­
ne per accertamenti di cui mi sfuggono le ragioni, e non 
sappiamo dove sia ora. A bordo vi sono tutti I documenti 
necessari per partire. Non comprendiamo I motivi del fermo: 
ci risultano chiuse le Inchieste della Securlty egiziana e di 
quelle consolari italiane*. 

•Della situazione — dice De Luca — ho informato subito 11 
presidente del Consiglio, il ministro degli Esteri Andreottl, 11 
consigliere della Difesa ed 11 capo del governo Acquavlva e 11 
ministro dell'Industria Altissimo. Ho chiesto anche l'Inter­
vento del presidente Cossiga. A questo punto la mia preoccu­
pazione per le 450 persone che sono ancora a bordo della 
nave, impossibilitati a comunciare con l'esterno, cresce di 
ora in ora*. 

Eppure, gli si fa notare, qualcuno è riuscito a salire a bor­
do: l'ambasciatore americano a) Cairo, che ha fatto sbarcare 
1 suol 28 connazionali, riportati in patria a bordo di un aereo-
ambulanza™ «L'ambasciatore americano è salito a bordo con 
uno staff medico—è la risposta — con una procedura scono­
sciuta alla nostra azienda. Quello che è successo dopo noi 
non lo sappiamo». «Ho poi 11 problema. In questo momento 
certamente marginale — aggiunge De Luca — del passeggeri 
a terra, A loro era stato proposto il rientrane! luoghi di prove­
nienza in aereo. Quasi tutu hanno rifiutato e hanno chiesto, 
come da contratto, che la compagnia 11 imbarcasse. Alcuni a 
bordo hanno parenti. Ora non ne vogliono più sapere di esse-

Marchisio, autore tra l'altro di uno volume 
su "Le basi militari nel diritto internaziona­
le" pubblicato da Gluffrè proprio in questi 
giorni — non avevano alcun titolo per inter­
venire. Caso mal era l'Italia che poteva farlo, 
visto che la nave batteva bandiera italiana. 
Inoltre si sono mossi aerei militari (la cui 
attività risale direttamente al governo Usa) 
contro un'aeronave civile, mentre 11 governo 
Italiano è stato messo davanti a un fatto 
compiuto». 

Ma allora a quale titolo gli americani sono 
Intervenuti? «L'unica spiegazione giuridica 
— afferma Marchisio — consisterebbe nel» 
l'affermare che, trattandosi della represslo» 
ne di un atto di pirateria (che colpisce quindi 
l'intera umanità) qualunque Stato può Inter­
venire. Ma non si tratta di pirateria In questo 
caso, L quindi l'Italia è competente a giudi­
care ed a reprimere perchè l'Achille Lauro è 
territorio italiano». 

Il piofessor Guido Napolitano — docente 
alla «Sapienza» di Roma — avanza l'ipotesi 
che gli Usa possano parlare di un diritto di 
«autotutela» esercitato col dirottamento del­
l'aereo egiziano. «Ma l'autotutela — osserva 
Guido Napolitano — viene considerata lecita 
dalla gran parte degli studiosi di diritto In­
ternazionale, a patto che non sia armata». 

Diversa l'opinione del professor Leanza: «Il 

dirottamento — dice — non è mal un'azione 
legittima. Ma, data la premessa, qui si può 
parlare di un'operazione di polizia Interna­
zionale. Per me, infatti, Il "commando" è re­
sponsabile di un atto di pirateria e quindi 
qualunque Stato Interessato a punire l colpe­
voli può Intervenire». 

Ma si tratta davvero di pirateria? Sembra 
proprio di no. Infatti sia la «Convenzione del 
mare» approvata a Ginevra nel 1058 che quel­
la successiva di Montego Bay del 1082, esclu­
dono che esista una «pirateria» per fini politi­
ci. Il professor Natalino Ronzlttl (che ha cu­
rato la voce sul «diritto vigente sulla pirate­
ria» per l'Enciclopedia del diritto) dice, anzi, 
chiaramente che «gli atti di terrorismo diffi­
cilmente potranno essere qualificati come 
pirateria. Il terrorismo, Infatti, viene gene­
ralmente praticato per tini politici e la Con­
venzione di Ginevra ha escluso che possano 
costituire pirateria gli atti commessi per fini 
politici». L'unico Stato ad opporsi, a questa 
definizione, fu la Cecoslovacchia, che sosten­
ne che, in questo modo, si compiva una «gra­
ve omissione». Ma l'opinione cecoslovacca ri­
mase isolata e Inascoltata. Per cui nessun 
titolo di legittimità 11 diritto internazionale 
riconosce all'intervento Usa contro l'aereo 
civile egiziano. 

Rocco Di Blasi 

Il ministro Carta: 
presto per le navi 

misure antisequestro 

GENOVA — Ogni nave paueggeri battente bandiera italiana po­
trebbe avere presto il tuo commissariato di polizia «navigante». Lo 
ha detto ieri sera il ministro della Marina mercantile Gianuario 
Carta, intervenuto all'inaugurazione della nuova direzione genera-
le Finmare a Genova. Il ministro Carta ha dichiarato che il gover­
no tta studiando alcune misura straordinaria antisequestro com­
presa l'introduzione di presidi armati a bordo. Il piano dovrebbe 
svilupparsi con convenzioni intemazionali l'estensione ai passeg­
geri e alle merci in partenza degli acali marittimi dee li stessi siste­
mi di controllo in vigore nella stazioni aeroportuali; l'introduzione 
a bordo di particolari sistemi d'allarma. 

Monsignor Bettazzi: 
«L'Orni deve risolvere 
la crisi mediorientale» 

Un groviglio giuridico 
inedito, ma l'inchiesta 
forse resterà a Genova 
La competenza potrebbe essere richiesta anche dalle Procure di 
Siracusa, Napoli e Roma - Andreotti: «Il processo si farà in Italia» 

Dalla nostra redazione 
OBNOVA — Dunque, con 
ogni probabilità, sarà la ma-
§lstratura genovese a con-

urre l'inchiesta sul seque­
stro deU'«Achitle Lauro». A 
Palazzo di giustizia la «com­
petenza» si dava per scontata 
già dal primi sviluppi 'della 
vicenda, e quando l'altra 
notte è giunta la notizia che i 
quattro pirati palestinesi 
erano a Sigonella, quindi da 
considerarsi virtualmente 
assicurati alla giustizia Ita­
liana, gli uffici della Procura 
della Repubblica erano 
pronti a mettersi in moto. Ie­
ri, infatti, già a metà matti­
na si era concluso un vertice, 
presente il sostituto procu­
ratore Luigi Carli (cui l'in­
chiesta è stata affidata), In 
cui erano stati discussi i 
tempi e 1 modi del primi atti 
del procedimento, tenuto 
conto dell'eccezionalità e 
delle particolarità della si­
tuazione. Ecco allora la dele­
ga alla Procura della Repub­
blica di Siracusa per II pri­
mo, Indispensabile, urgente 
adempimento: l'Identifica­
zione. Ma identificazione co­
me? Il codice prevede alcune 
possibilità. Ad esempio il ri­
conoscimento fotografico, 
foto dei quattro di Sigonella 
da mostrare al testimoni-
vittime del sequestro ed ave­
re la certezza che proprio del 
pirati si tratti. Dopo di che la 
Procura spiccherà quattro 
ordini di cattura per seque­
stro di nave, sequestro pluri­
mo di persona, detenzione e 
porto abusivo di armi ed 
esplosivi, e per l'omicidio di 
Leon Kllnghoffer. Poi c'è 11 
problema degli interrogatori 
e del luogo fisico dove si 
svolgeranno: 11 magistrato 
andrà In Sicilia? O 1 palesti­
nesi saranno portati a Geno­
va? O ci si servirà di un'altra 
struttura di «massima sicu­
rezza»? Quando poi si cerca 
di portare 11 discorso sul se­
dicente Zalnab. 11 giovane 
palestinese fermato il 28 set­
tembre scorso nel porto ge­
novese con due passaporti, 1 
•no commenu diventano un 
solido e Invalicabile muro. 

Che Zalnab sia sospettato 
di avere avuto a che fare con 
U «commando» terrorista è 
ormai certo; si congettura, 
anzi, che del gruppo doveva 
far parte e che avrebbe dovu­
to Imbarcarsi con gli altri 
quattro, con tanto di preno­
tazione per la cabina 82 a no­
me di tal Istvan Sabo, ven­
tenne cittadino jugoslavo; 
solo che, cinque giorni prima 
dell'Inizio della drammatica 
crociera, appena sbarcato 
dalla motonave «Hablb* pro­
veniente da Tunisi, era in­
cappato con I suoi troppi e 
irregolari documenti nel 
controlli della Guardia di Fi­
nanza. Ora si sa anche che — 
detenuto con l'accusa di ri­
cettazione, di competenza 
pretorile — è stato interro-

Sto l'altro Ieri dal giudice 
rll; e che l'interroga torlo è 

stato legittimato da una co­
municazione giudiziaria. 

Altrettanto rigoroso II ri­
serbo con cui ci si scontra In 

' Questura, Sicuramente si sta 
lavorando alla ricerca del 
misterioso intermediarlo 
che prenotò, ritirò e pagò 1 
biglietti utilizzati dal terrori­
sti; e si Indaga anche sulla 
possibilità e ne, a Genova, 
prima della partenza, 11 
•commando» sia stato assi­
stito da altri complici e che 
ne siano rimaste in giro le 
tracce. 

Rossella Mìchienzì 

re riportati In Italia. Vogliono essere portati a Port Sald*. 
Loro, 1 crocieristi, la notizia del fermo della nave l'hanno 

saputa al rientro dall'escursione a Gerusalemme, In un lam­
po è rimbalzata tra I due alberghi dove sono tutt'ora ospitati. 
E, ancor più rapidamente. 1 visi ancora pronti al sorriso per te 
foto ricordo si sono riempiti di rabbia. Seduto in un angolo, 
Bruno Veggla, piange come un bambino. E insieme alla mo­
glie Daniela Cappellano. Lui non era a bordo della «Achille 
Lauro». È venuto dall'Italia per riabbracciare 1 suoi figli Fa­
brizio e Valentina di 5 e 4 anni, rimasti a bordo con la nonna, 
Non sa capacitarsi. Poco più In là. in una assurda altalena di 
paura, gioia ritrovata e delusione, si abbracciano stretti due 
austriaci che pure erano scesl dagli autobus sorridenti: a 
bordo hanno parenti che non vedono e non sentono da sei 
giorni. È tutto un accavallarsi di domande, di richieste dispe­
rate: che succede, cosa accadrà ora? Con ogni probabilità, se 
entro questa mattina (per chi legge) la nave non salperà 
ancora da Port Sald, tutu verranno fatti rientrare in patria 
con appositi voli charter. Ma non tutti ne vogliono sapere. «Io 
non mi muovo di qui finché non vedo 1 miei bambini» dice 
Bruno Veggla, Ma può non essere cosV. c'è chi si dice abba­
stanza sicuro che questa notte stessa, la notte tra venerdì e 
sabato, la nave ripartirà verso Ashdod. 

È una situazione difficile da governare. «Oltretutto — spie­
ga l'avvocato De Luca — la società è economicamente espo­
sta». Già, in questa vicenda Incredibile in cui «convivono» 
diplomazie di paesi di mezzo mondo, terroristi, servizi segre­
ti, una morte ancora misteriosa e una nave carica di persone 
stanche e disperate, esistono anche problemi di questo tipo: 
la flotte che lentamente si riprendeva dal crack finanziario 
con l'amministrazione controllata, registra già una perdita 
secca di due miliardi. 

Franco Di Mare 

ROMA — In situazioni come questa è necessario «dare reale 
autorità e potere all'Orni quale organismo al di sopra di tutte 
le parti, perché abbia non soltanto la possibilità ma anche la 
capacita e la forza di avviare soluzioni autentiche per la crisi 
mediorientale». E quanto ha affermato monsignor Luigi Bet­
tazzi, vescovo di Ivrea, già presidente delta Pax Christl inter­
nazionale. «SI potranno condannare certe forme di terrori­
smo palestinese — ha aggiunto 11 vescovo — ma dobbiamo 
renderci conto che un popolo che è rimasto senta terra diven­
ta una sorgente costante di ansia, di Umore e forse anche di 
sovvertimento nel mondo». 


